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SUGLI SGIOf ERI 
Riportammo l'alttò ieri il 

progetto di legge pénale contro 
gli scioperi e ié coalizioni, pre­
sentato alla Oatìierà dai tre 
ministri dell' interno, dèlia giu­
stizia e del commercio. Oggi 
volendo date uti parere sui 
nieflesimò riportandoci all'Mìge 
di;Vei'dna:';dii;èt)io :cliè il;prp-^ 
gettaè'degìio'dll ministero che 
lo presenta* e del momento po­
litico in cui vede la luce. É 
precisaàente uù tentativo reà-
zionariOj sdttb le '.parvenze! jdi-
legge; liDerale.;E per nrovaridj 
diportiamofodèlmentei articolo' 
del Giornale veronese sii detto., 

« Comincieremo col dire 'che; 
prima delle pene contro opefài, 
e capitalisti! ; avreiiimo;- a;ma,toi 
che !u mitìistro!Bértij deciso; 
sostenitore della' legislazione 
sociale, avesse presentato ai 
Deputati ilprogettoj tante volte 
annunciato, deltfistituzione di 
(qatàerè industriali b dei probi­
viri. Pare a noi che rìGoao-i 
sciuta la tendenza ai dissidiì 
ed alle aperte lotte ira i no^; 
stri operai ed i capitalisti,, si. 
sarebbe dovuto, prima di!strin­
gere i! freni, cercare di: munire 
la società nostra di quegli isti­
tuti di pace e oohciliazione che 
in altri paesi fa'hho già buona 
prova nelle questioni industriali. 
Memori, per altro, che promis-
sio beni viri est obbligatia, non 
vogliono porre in dubbio che 
il ministro Berti'pròvvedérà al 
più!presto a .prevenire, come 
ora ha pensato : a reprimere. ; 

Ma per reprimere, noi ci do­
mandiamo, occorreva veramèn-' 
te una legge speciale.^ Non 
poteva il '!Ministero attendere 
che il Codice penale venisse 
accettato ed esso servisse an­
che per colpire coloro che si 
rendessero rei in occasione :di 
sòio!péi'i! e concerti f'!pi! quale 
seria ;;pericolo è minacciata la 
nostra società oggi ..per lOggi, 

che il governo abbia da essere 
indotto ad abrogare in fretta 
le 'disposizióni dei vigenti co­
dici penali e sostituirvi delle 
;àltre ben più, gravi ? . Siamo 
forse entrati, senza saperlo,:in; 
un'èra di Spietate rappresaglie; 
del lavoro sul capitale o di 
questo, su, quello?; , ; 

'I :nos'tri lettori non !vedono 
le cose di uncolore tanto tètro ;; 
ed essi, almeno nel maggior! 
numero, giudicheranno con! boi 
!phe! le! relazioni,fra, !una classe 
ed !iiu' altra di cittadini vanno 
migliorate più colla diffusione 
di istituzioni concilianti gli op­
posti intèressij che con. leggi 
coercitive; più colle larghe 
massinife! del vangelo mòdéfho, ! 
òhe con quelle di punitiva giu-

iStizia. ' . •: 
! Soggiungiamo che a noi sem-

;bra!,che gh articoli dell' attuale 
codice siano, non che sufficienti, 
addirittura superflui. Noi siamo 
cogli Scrittori che giudicano 
essere miglior sistema penale 
in materia quello del diritto 
comune. Per noi quindi la pa­
rola, concerto dovrebbe essere 
addirittura radiata dal codice, 
e gli operai ed i capitalisti ri­
messi ' al giudizio secondo le 
norme usuali per quei reati 
che.avesserò commesso in oc­
casione di scioperi o cdncerti. 

La'democrazia italiana deve 
attenersi a codesto sistema ohe 
è il solo razionale ed è appog­
giato da illustri nqstri pena­
listi, come ad esempio dal Car­
rara. La democrazia italiana 
ha già manifestato i suoi con­
cetti per bocca di alcuni suoi 
più chiari rappresentanti, e 
no._n dubitiamo che insieme, a 
nói alzeranno là vóce contro 
il progetto ministeriale i nostri 
confratelli del giornalismo li­
berali. 

Escluso in massima, questo 
non potrebbe nemmeno essere 
accettato così come è concepito. 

Un difetto dogli articoli del 
Vigente codice, è che viene 

•ài APPEHDIOE 

AWENTUEB DI CAPPA B Dr SPADA 
(Dai Francese.) 

— Ed io .layorava, continuò, per ren­
dermi .più .degna e migliore.... laVoraya 
con doraggio, con arbore.... nuli* mi 
riiioreaceya,... Mi pareva ohe wì era 
osiaoolo bastante ad attraversare la mia 
volontà,... 

Voi sorrideteI esclamò con'un rea! 
moto di furore j santa Vergine I non 
sorridete cosi;, principe, o mi renderete, 
pazza I 

jEssia. si; oollooò dinanzi a lui a d'un 
tono' ohe non ammétteva ,più pretesti.; 

— ,Se non mi amate, ohe volete da 
me? 
; — Voglio farvi felice, donna Cruz, 

rispose Gonzaga ,dolcemente, —- voglio 
fervi felice e potente... 
.— Fatemi l.ibera, prima,I esclamò, ìa 

beila;prigioniera,,iu,piena rivolta. 
, E ppiqhè.Gonzaga.oareavadi calmarla : 
--B'atenii libera,! ripetè, liberai li­

bera I... ciò mi (jasta.,. non yogliò altro ! 
fosoia, dando stogo alla.ana tiirbolouta 

fantasia: * . 
— .Voglio,Parigi I... voglio la Parigi 

che nii avete promesso 1... quella,Parigi 
ardènte e brillaute.che ir^dovjno,attra 
verso le ,mi)ragUe della mia prigione... 
Voglio Mqire.!^voglio mostrarnii dapper-: 
tutto.''A che còsa servono i miei orna-
Menti fra quattro mura? Guardatemi I... 

Crédete forse ch'io abbia a struggermi 
nelle lacrime ? ;;,:'; ' 

E diede in un sonoro scoppio di risa. 
—• Giiardàtérai, principe ; eccomi con­

solata... non piangerò più; fiderà sempre, 
purché mi si mostri 1' Opera,'di'óui non 
so ohe.il nome, le faste, Je;danza... 

—• Questa sera, donna Òruzj interruppe 
Gonzaga freddamente, metterete i vostri 
più ricchi ornaménti. 

Essa rialzò su lui lo sguardo difasente 
e curioso. ' 

— Ed io vi condurrò, prosegui Gon­
zaga, al ballo del Reggente. 

Dolina Cruz rimase come sbalordita. 
Il suo volto mobile e vezzoso mutò 

due 0 tre volte il colore. 
—̂  É vero rispose Gonzaga. 
— Voi farete ciò, voi ? sciamò dessa ; 

-^ Oli ! vi perdono lutto, principe... siete 
buono I... siete il mio amico l„. 

' Gli si gettò al collo, — poi, lascian­
dolo, si mise a saltare opme una pazza. 

.Sempra saltando dicva: 
— ÀI ballo del. reggente 1... Leohiu-

surs hanno un beli'essere fitte, il gÌJir-
dillo fréddo e deserto, le finestre chiuse !... 

jio ho udito discorrere 'del ballo del reg­
gente I... so che ci si vedranno meravi­
glie... ed io, io sarò lai... , 

Ohi,grazie, grazie, principe 1.s'inter-. 
Tuppè;—- se sapeste come sieìio bello 
quando siete buono!,., É al Palazzo 
'Reale, non è vero?,., io'ohe m'o'rità di 
;v0̂ 1ia di vedere il Palazzo, Reale... 
' Essa era 'nel fondo della stanza, D'un 
jsaltó 81 'avviòinò à Gonzaga é si liigino'o-
;ohiò ai suoi piedi sovra un cuscino. ' 
' E, tutta seria, òiiiese inòrooiaado le 

lasciata al giudice ogni poSsi? 
bile larghezza d'investigazione 
sulle cause degli! scioperi ; nien­
temeno ohe dipende da lui de­
cidere : se vi sia stata o nO 
ragmievolè (causa. L'autorità 

f iudiziario*è .oBiamata à deci-
ere tanto stille . cause degli 

scioperi quanto sui reati av­
venuti. . - ;!-

Simile confusione, benché 
meno, sfacciata,! noi riscontria­
mo nel nuòvo progetto di leg­
ge, per il quale il giudice dovrà 
indagare se i proinotori di 
scioperi o concerti si valsero, 
0. no, di minaccie, 0 di raggiri 
fraudolenti. Teniamo, cioè, ohe 
si possa dire anche! di,questa 
legge come del codice :chemluo-
go di tutelare imparzialmente 
la società contro le violenze si 
dei capitalisti che degli operai, 
essa non sia per riuscire altro 
che un'arma politica in mano 
del Governo, ed mezzo escogi­
tato per colpire e tenere sog­
gette le masse operaie, che non 
hanno per sé né la .simpatia 
né le aderenze dei governanti. 

Parli per noi l'attuale scio­
pero dei macchinisti navali. 

3L,ui^3sr-A. e aos-iT-^aii 
Alla lettera ohe abbiamo anche noi 

pubblicata del conte Lana, il deputato 
Costa ha risposto ; con una lettera stami 
pata sulla Loga. Ora il conte Lana ha 
mandati! la seguente replica che cre­
diamo utiie riportare per far vedere a 
certi intransigenti di nostra conoscenza 
come gli onesti possano sempre e su 
qualunque campo — anche su quello 
poliiioo andar d'accordo. 

Beco pertanto la lettera : 
Nel Fascio della Democrazia lessi una 

lettera dell'on. Costa con la quale ci 
annuncia una sua visita. Egli verrà, 
dice, « per qualche tempo fra i conta­
dini dalla Provincia di Brescia, non già 
perchè pensi di poter produrre miracoli, 
ma perchè una franca parola fa bene 
al cuore» e al principio d'ogni cosa c'è 
il verbo, 

Venga, venga l'on. Costa, e sarà il 
ben venuto. Io, conservatore è proprie 
tar'io agricoltore, potrò, in qualche mas-
sima, non andare d'accordo con lui; 

belle mani sul ginocchio del principe e 
guardandolo fisso : 

— Qual toilette farò ? 
Gonzaga scosse il capo gravemente. 

Ai balli della corte di Francia, 
donna Cruz, rispose egli,—vi è qualche 
oosa ohe rialza ed adórna un bel volto 
più, di qualsiasi toilette ricercata. 

, Dontiii Cruz tentò di indovinare. 
'— È il sorriso? dits'ella, pome,un 

fanciullo a cui si propone uii sémplice 
enigma. 

-^ No, replicò Gonzaga. ' 
— É la grazia?... 
— No... roi avete la grazia ed il 

sorriso. Donna Cruz... la oosa di cui vi 
parlo... . 

— Io non l'ho... non è vero ? 
E poiché Gonzaga indugiava a rispon­

dere, aggiunse con impazienza : 
—' Me la darete vói? 
— Ve la darò, dohna Cruz. 
^^ Ma che cos' è eh' io non ho 1 in­

terrogò la civttuola, che nello stesso 
tempo gettò lo sguardo trionfante verso 
lo specchio. 

Certo, lo specchio non poteva supplire 
alla rispoata di Gonzaga. 

Gonzaga rispose ; 
— Un nome! 
Ed ecco donna Cruz precipitata dal 

colmo della sua gioia. 
Un nome I Essa non ne aveva 1... Il 

Palazzo ;Reale, questo non era la piazza 
Santa, dietro l'Alcazar. — Non si trat­
tava quid' un hallo al suond' un tamburo 
con una cintura di falsi monili alte auòhe. 

Oh ! povera donna Criiz ! — Gonzaga 
le' faceva una proméssa... 

ma per questo non verrà meno in me 
là oonaidérazione per un cittadino «ho 
dica il suo pensiero francamente e: «et-
tamante, senza ambagi né ciroonloou-
ziuni'di frasi torte e ritorte per dire e; 
non dira, Netto e franco, apprezzo i 
franchi, siano o no all'uniscono con lo 
mie idee ed anco apertamenle contrari. 

Egli è per ciò ohe io comprendo e 
mi spiego a.slìmo, il franco e vero re­
pubblicano; ma al otìntràrio Mi danno 
il convulso quelli ohe si vantano pro­
gressisti e. che il progresso fan. consi­
stere nel trattore barbaramente, i loro 
slmili creati e, fatti ad immiigine loro ; 
ed il povero popolo accarezzano per far­
sene piedestallo a salire, e, quando sa­
liti, lo dimentioano,; lo .disprezzano, lo 
fanno malmenare, e. ss si lagna, carce­
rare ed anco fucilare, come avvenne od 
ArcidosBO perchè dei pòveri matti can-
tavan salmi con .un ; tono che: .non era 
qpllo,voluto (lai preti, 6 dal tìinlstrp 
celebre: pel reprimere a non prevenire. 
Oh la Santa,.Inquisizione-ed i 'lorque-
raadosl 

L'on. posta nella sua lettera sopra 
accennata, ,dimenticando . il .proverbio 
ohe : insegna ohe. ohi la dura la vince, 
dice che i( tempo dei Cristi é passalo 
purtroppo. Guai, onor. Costa, se vacilla 
fede, perchè è la fede ohe. fa tutto, ohe 
fa vincere le diftìcolià e ohe dà .forza 
al iierho principio iì ogni cosa, a. quel 
verbo oho per certo deve abbattere la 
odierna aristocrazia quattrinaia, per sol­
levare a dignità d' uomo il quarto Stato 
iu Oggi_ martoriato e crudelmente affa­
malo pon salari: ihadeguati al lavoro, e 
più che da altri, martoriato da certi 
Messeri ohe, si màsotierano da liberali 
umanitari per nascondere la loro aristo­
crazia, la loro crudezza di cuore la loro 
.Iristizin. 

,Venga, venga, onor. .Costa, ed io gli 
additerò i paesi ed iviUaggi ove questi 
burgravi del delitto atan parlando di u-
manitarìsmo tacendo morire di stenti e 
di fame i poveri contadini a loro sog­
getti: gli indicherò le persone e mi u-
nirò anco a lei per segnare questi tristi 
col marchio della infamia. 

Venga, venga, Onor. Costa, ed io gli 
additerò il povero bifolco di corti pro-
prietiiri ed afflttuali, per la massima 
parte spdicenti libérali-progressisji il 
qual bifolco le dirà come sia pagato 
pel lavoro di un ..intero anno con lire 
ottanta, Ettolitri 5 | |y di granoturco e 
due di frumento, quattordici quintali di 
legna ed Ettolitri tre di vino ohe viene 
poi contato in lire sèi l'ettolitro, allog­
giato in tuguri umidi e malsani, e, or­
ribile a dirsi, ti bifolco aggiungerà che 
se per disgrazia, o per lavoro soverchio 
0 malsano, si ammala, non può esserlo 
che perette giorni',;poiohò protraendosi 

Ma le promesse]di Gonzaga! 
E d'altronde, un jnpnje, lo si dà forse? 
Il principe sembrò procedere da sé' 

medesimo dinanzi a tale obbiezione. 
— Se non aveste nome, cara fanciulli, 

tutto il mio tenero, affetto sarebbe impo­
tente... ma il vostro nome non è ohe 
smarrito; son io ohe lo ritrovo. Voi né 
avete uno illustre fra i più illustri di 
Francia. 

— Che dite mail..,., esclamò la fan­
ciulla sbalordita. 

;— Avete uiia famiglia, continuò Gon­
zaga, di cui l'aooeuto era solenne; una 
famiglia potente ed alleata ai nostri 
re.... Vosiro padre era un duca. 

— Mio. padre 1 ripetè donna Cruz; 
era duca, voi dite?.... É dunque morto? 

, Gonzaga curvò il capo, 
— È mia madre ? 
La voce della povera fanciulla tre­

mava. 
~ Vostra Riadre, soggiunse Gonzaga, 

ò principessa. 
— Ella vive! esclamò donna Cruz, 

di cui il cuore palpitò; avete detto: 
« è principessa! » Ella vive! mia 
madre vive I ve ne prego, ve ne pre­
go, parlatemi di mia madre 1 

Gonzaga si mise un dito sulla bocca. 
— Non ora,;mormqrò. 
Ma donna Cruz: non era fatta per la­

sciarsi cogliere, da .quelle arie di mi­
stero. 

Essa afferrò le mani dì Gonzaga. 
— Mi parlerete di mia madre e su­

bito! — Mìp;tìioI quanto l'amerò).... 
.... E molto buona, non è vero?.... e 
anotts bella? 

la: màlftla;olirà 'gii otto giorni, il ^ 
folco:4eve:dare;alsipadronB le; giornate 
perdnléi? '̂':!;!-;:-:.::''.'-•:, r''-.((l 
; poi lò.ijcindorrò: dal., braccianti, obbli­
gati che .gli; diranno .'doma abbiano .da 
certi fllaiiti'oji : uiBànltnri le giornate: 
pagale in oentesimi:-7)0; e perfino soli 
80, con, obbligo'puranoo di pagare ijaf-
fltio di casa, 

Cesso dal dire, perchè sàcobbe troppo 
lunga la litania delle: vessazioni .e oru-
delià ohe barbari ed Inumani < proprie­
tari ed affituali. _fan soffrire:: ai : poveri 
contadini, e mi riservo, se del Caso di 
citar altr) fatti e pubblioare nomi eoo-, 
gnomi, perché npii.temo nessuno, e sono 
certo ohe ne3suno;;pdtrà rimproverarmi, 
citando fatti, una:mala'.fiKione. ,.' 

Chiudo, e per non .esàers frainteso, 
ripeto le parole., della.; roia 28 scorso 
ottobre : lo sano uniproprietàrip eà amo, 
rimaner tale; voglio mm anco qualche 
cosa pili del conladino che lavora il mio 
campo, e voglio vitìii'e^megUo, ma'ecc. 
ecc. »Sp però anco ohe se il coltello 
dell'anatomico taglia ed esamina il ca­
davere di un re, di mi conte, dì ^n 
banchiere e di un bifolco, non vi ri-
sopntra nessuna diversità. Tutti eguali. 

Ignazio Lana. 

l i progetto knlie jBanchc 

Roma S. V Bconomista pubblica' un 
sunto del progetto di legge sulle Banche, 

Il progetto msntlene la proporzione 
fra la riserva e i a circolazione da tre 
ad uno, ' 

11 governo sì riserva di autorizzare 
l'aumento della circolazione oltre quella 
massimi! stabilita. 

Speciali funzionari accerterebbero il 
capitale utile alla circolazione. 

L' aumento, del capitale delia :Banoa 
Nazionale, di,cui il capitale si porte­
rebbe a 200 milioni andrebbe a profitto -
dello Stato. 

Un allegato al progetto fisserebbe il 
modo di pagamento dello slocfc dei ta­
bacchi. 

Le Banche potrebbero omettere bi­
glietti da veatiòioqùé, cinquanta e cen­
tomila lire. 

La Banche infine non potrebbero far 
operazioni dì riporti. 

Parlamento ITazioEals 
OAMEEA OBI DETOTATt 

Seduta dell' i- Presidenza FARINI. 
Approvasi la proposta della Giunta 

di annullare l'elezione dì Torìohia a 
deputato dal primo collegio di Roma 

È nna cosà singolare I s'interruppe 
con gravità ; — r ho sempre sogùato.... 
Una voce: intima mi diceva ch'ero la 
figlia di una principessa. 

Gònzagaa stento si mantenne serio. 
• — Son tutte uguali, pensò. 
^ Si, continuò dònna Cruz, quando 

mi addornientàvò alla sera, vedeva sem­
pre la mia para madre...,, sempre china 
al mio oappezzale.i.. bei cappelli neri.... 
una collana di perle..,., fiere sopracci­
glia oreoohini di diamanti.... ed uno . 
sguardo sì dolce I Come si chiama 
mia madre. 

— Non potete saperlo ancora, donna 
Cruz. 

•— Perchè ? 
— Un grah pericolo I.... 
— Capisco ! capisco I interruppe essa, 

colta tutt' ad un tratto da qualche ro­
manzesco ricordo -Ho veduto delle 
commedie al teatro di Madrid;;,, Era lo 
stesso,,,. Non si diceva mai 4'"?'aubito 
alle fanciulle il. nome della lóro madre, 

— Mai, approvò Gonzaga,' 
— Un gran perioplo..., ripigliò donna 

Cruz; ed ora..... son discreta, via!..,, 
serberò il mio secreto fino alla morte ! 

Si atteggiò bella e fiera come Chi-
mene. ' ' 

— Non ne dubito, soggiunse Gonza­
ga; — ma non attenderete molto tempo, 
cara fanciulla.... Fra qualche ora, il se­
creto della vostra nascila vi sarà ri­
velato In questo momento, non do­
vete sapere ohe una cosa sola ed è che 
voi non vi chiamate Maria di Santa 
Cruz. 

{Conlima) 



IL PEIULl 
A 

per difetto d'età e dichiarasi: vaoftHte. 
un seggio dì detto collegio. • , 

Riprétidesl la, dlsaiiasions generale, 
dellairiforma delle:ìeggi vìgenti sugli 
i9tittt!''spper;pri"diat''ré|nor ,::>': ; • 

• ^Cardèllt tìdWo: Up paijìgótìé; ffa 11 
,-isaratiet̂ e :vi>iil6Él!ttò%liM(>i*lle-= tìalwr^ 
:sità dÌ!,SeHlHc?iS'feil-«aifltót6ra Si aòoflii-. 
traniBnto i(15 Sìàtó^^ltó !ÌÌfc.N«Ì)ol80»« • 
BlVtJnhé rsità:, di >fóWfc.dì(nb9tta4: dif­
ferenti rlioltàtl e tiè de3ilce.essere pre­
feribile là, pleila,jaiutOBOBiia: ùìiiversiv, 

Lucchini; Édsardft aoloc di minoranza 
nella!oommlssiOOeî sbjlfiKlHterma delie: 
léggi sugli .istituii >,:s(iiièrlori 8 prbpo* 
nentfl di uii:,: oòntroprogéttff, dichiarasi 
essere oònoòrds tòlla "maggioranna nei-

; concetto fondameiitiUéy ma dissenziéttW 
in: alcuni pùnti:òhé/èTOl|é^:Ilaooò,;;anda 
al : mioistro di accettare le madiflcsiztóni 
àgli iirtiopli'phé 'yérràiino; presantàti 
pejmiglioraré iiiieggéi :; • „: 

TurbiUtì approva 'ohe; tatti: abbiano 
diohiafato':sffltnèttèt'e il pcinòipió della 
legge e conoliiùsé di .Vótói*0: cóntro, 

, Depretis risponderà vènardi alla in",: 
terrogiizitìni dì Steqiidie'riiaanda quella, 
di Slmeoni alla'léigé'pei'Ischia, , 

È; aunuai!iaià.;,Uiià interrogazione di 
iJei Vecchio sùll'undameìito dei, lavori; 
farrnviari,: V-• : 

Magliàiii: piiesanta la; séoah'dà rela­
zione della ooinmissione:; permatìeiitB àiii 
provvedimériti pèJ' là abolizióne dal: corèo 
forzoso. •••,-,:•,*•.;; 0'•: 

Mancini Ipresontaii protocollò addir 
zìonali) ài trattato :di coniinercio tra : la 
Svizzera e l'Italia.;" , 

Due carabinieri: firili dattìiganti ' 
: che fuggano. ,. 

La seguente brigantesca Istoria man­
dano da Oatanla alla Stampa romana; 

Nel feudo Grasso, territorio di ISIi-
sosia (Catania), a diiè ichilomotri dà Oa-
steldiluoio : ed a T^dl-iGàDgì' (Palermo) 
una pattuglia oomposià : di quattro ca­
rabinièri e quattro soldati; ohe andava 
in traccia dei famigerato latitante Bon-
giorno Nunzio, da-Gangljtu sorpresa da 
una soiirioa di costui-unito: ad altro 
latitante nascosti entro la capiinna; 
cadde morto il soldato; Antonio Mioarì, 
e rimase leggormenta , ferito al capo il 
carabiniere Michièle Ariniello. : 

La pattùglia od altra sopraggiunta 
risposero; ma i dna malfattori riusci­
rono a l'uggire, abbandonando; una Ca­
valla depredata circa, un mèséifa, un 
cappotto ed altri oggetti. . ' 

Dfigli oggetti abbandonati pare che 
siano rimaatiferiti tutti e due i latitanti. 

Il oorapagiio dei Bohgiorao si credè 
certo Toscano Angelo da S, Mauro, 

E corno fu piglialo. 
Ieri mattina a Napoli i carabinieri 

arreststrono il forzato Cecchini, ieri 
l'altro scappato dalla caaerma-d'Ischia, 
Cecchini erasi nascosto in iitla grotta 
od armato d'una 'accetta rubata; ad un 
contadino. Non oppose .rasistenza, ;par-: 
ohe capi clia, era imitilafi fucili dei 
carabinieri poterono colpire più lontano 
della sua niannaia., . : , 

Venna: condotto di nuovo' ad Ischia 
bene ammanettato. La popolazione av­
vertita di questo arrivo, accorse incontro 
alia pattuglia dei carabinieri, ohe ; fu 
accolta con grandi applausi. Cecchini si 
mostra traquiUo, 

Neil'Italia irredenta. 
Telegrafano dà 'Triesto àlla.lfie/ifir 

Atlg. Zaihmg ohe la; notte scorsa, vèrso 
le ore 11, fu gettato; un petardo nel; 
cortile della Tipografia Moi'térrà dove 
si stampa W'trieste Tâ WaU. Nassun 
danno. La polizia non fece finora alcun 
arresto. . , . / ' ,•• ' 

.Omieiiiaatreianriil 
il,i/cri li A iJoiia un 'ragazzo Cala­

brese di tre anni, oartg Paolini, uccise 
a coltellate un suo fratello di due anni, 

> flicalio. 
La sera del 30 novembre vicino a 

Bagnaoavallo fu consumato da satta 
malandrini armuti di schioppo un ri­
catto contr,ò il possidente signor Mon­
tanari uiacorao negoziante di vino, 

ffu trattenuto pur 4 ora in un campo 
e dopo aver;, sborsato L, 900 fu rila-
aclàto;in: libertà.. 

Avvertita immediatamente la forza, 
questa sambra ohe sia. sulle, tracce dei 
malfattori, , 

(ina commissione giudiziaria racàtàsl sul 
luogo procedeva al disseppellimentp ed: 
all'autopsia deiirbàtnbinlimoPti' pressò 
(luell|:;dottnai.\;;/:;„-' :,"'.';„;'i;,i,..v 
'? ; ElihO'.morti jtiftti; par ;\tnadÒàtìzà 3' 
nutrìtiiientò;!: I)àl̂ marzo;:8t!pMc> qtièlfmp-
stro •àt'fdonnK'̂ heiiyevalifSpiSi sóttlfc ; : 

All'Estero 
Balia ohe uccide 

A Hendsen nel Belgio v' era una 
donna che avev.i la specialità di pren­
dere a balla fanciulli illegittimi. Poveri 
innocenti, affidati alle cure di quella 
donna morivano quasi tutti di malattìe 
strane incoraprensibili. 

Era fatalità o delitto 1 Sabbato scorso 

La tóMeria sooìàléiili Triòesìmoi Inoò-
miiipl.erà; lo sue operazioni); tnercòlédi 
pròtóiiò.';' ••,."; \ 
, vtfornando inàuffloléuti le trantaiazìohi' 
;del capitale di foiidàziònp, i conti Paolo 
;èd Enrica : fratelli Gollorado - Mais ne 
Offersero altre quindici, delle quali òtto 
a fondò pérdutoV; 

È mi,: alto gonérósb ;flhe pubblico ad' 
esamplu. ; ,,: ì}n Socio, 

RingraziamBllttt. -^ Ohìamandomi i 
miei interessi tiUrove, a dovendo perciò 
allontanarmi dalla uob, famiglia del co, 
Ottavio ofiv. ;Sbrojavaooa di Villotta 
nella quale per inolti anni fui cordial-
mento ospitata è doveróso che ptibbli-
camente fsocia. sentirà ì miei ringra­
ziamenti per gli ,inàumerevoU tratti,di 
cortesia usatimi dalla, stessa od in \ par-
tloplare dal oav, co, ' Ottavio per , il 
quale, e per tutti serberò pei-enne ripo-
..hosoènza.,', •:•; 

.VlHoita, 8 liovembrs 1888. " 
Antonio Palese Serafini. 

Mariella Chiusa! • Èafneliitti 
d'anni 31, tóancò'di vita statnattinà alle 
•ore.i.lS. : 

il m&tito luigi Carneluiti, la madre; 
Amalia Cozzi-Chiussi, i fratelli capitano 
Osualdo, Giuseppe e ìMcia Chiussi, i co­
gnati Carto e Giostit' Carneiuili a cav.: 
Cesare Fortiera é&Bno ai parenti od amici 
il triste annunzio. 

I, funerali ;hanno luogo in Trioasirao 
martedì :4 corpénte alla,ore 9 ant. 

Tricosimó, 2 dioombro 1888, 

, Trioesimo, S dicembri!. 
Alle ore 4,15 di questa mattina Una 

preziosa vita si,, spense, Mariella ChiussI 
moglie ; al, farmacista.»Luigi: Oariielutii 
non ò più,- . ':•'•••,% 

Era tanto buona p paziente, che non 
fu mai veduta inoolltnrsi uè udita liitìo-
vsra lamento. Affezionata al marito ohe 
idolatrava, senza volontà, sempre at,i;, 
torniata da'suoi quattro bambini, ohe 
pàrea il simbolo della carità, tuttà îòaisl, 
tutta moglie e madre. Le trepidazioni 
ed .angosce durate in ; una lunga ma­
lattia del marito, vagliato giorno e 
notte, l'hanno anzitempo: logorata e 

..consuntii. 
Quando l'acoorapagnaY,a dal Sindaco, 

bella CI sorridente comò;; rosa appena 
sbocciata, li 4 ottobre 1871, era il 
primo matrimonio celebrato a Trioa­
sirao coi n'ipvi riti, nptì avrei supposto 
di seguirne, e cosi prèsto, il mortorio, 

El tu, povero Luigi,, piangi la tua 
Mariatta, piangi la dilètta compagna, 
ma ricordati che hui quattro orfanelli. 
Guai se perdessero anche il padre, 

iìlra nata:, in l'ianp lì 24 apVlle 1852 
da Benedetto Chiussi ed Amalia Cpzzi. 

Cesare Formra. 

I-In GitH 
Bibliolaoa: comunale, — Il compi, co, 

Francesco di Toppo, come fu già; a suo 
tempo annunziato, legò la piìi grande 
parto del suo ricco patrimonio stabile ai 
Comune e Provincia, perchè vanisse 
eretto in Udine un Istituto-convitto per 
la iatruzionBed educazione della gioventù 
friulana, Vivente parò , òsprimaVa alla 
nobile Donna, che gli fu affettuosa com­
pagna nella vita, il desiderio che tutti 1 
libri, illustr., lemedaglia e monete antiche 
e moderne, gli oggetti archeologici da 
esso raccolti (negli anni che corsero 
dopo la donazione di quegli altri molti 
e preziosissim'o falla al Governo) fossero 
donati alla Città di Udipe, perché si con­
servassero nella I3iblioteoii e nel Museo. 
l,a nob, co. Margherita Ciconl-Di ToppP 
sua erede universale, volle che 1 desi-
dorii del defunto marito fossero per lei 
una legge, e generosamente donò tutto 
il materiale scientifico, letterario e ar-
òheologioo ch'esso ne' suoi lunghi anni 
di studio aveva adunati, 
• Affinchè i nostri concittadini possano 
apprezzare la importanza dal dono fatto 
dalla Contessa Margherita Giooni-Di 
Toppo a soddisfacimento dei generosi 
desìdarli del fu co, Francesco, diamo 
qui per sommi :capi la statistica degli 
oggetti dei quali si costituisce la ricca. 
Raccolta di Toppo. Per tale dono la Bi­
blioteca comunale ( alla quale il bene­
merito cittadino aveva, ancora viventp, 
donata una bella collazione di documenti 
in pergamena interessanti lasto ria patria) 
va ad essere aumentata non solo di un 

vistoso numero di opere, ma altresì di 
parecchie tra esse pregiavolisaime o per 
raattfióhltà B rarità delle'édìziòiU òper 
là; bèlléiiza ; dalle.;, illustrazlòni'i ad il 
Museo, ;pSt«;.Décrtito, (lòi RiJIinìstero già 
(aitò. dep6Ùtat;iò:aèlla ̂ aooÒltasdi;i4mS»'«' 
Séfl!pì(ef.;3tfflVót*ifcÌavoi'atì.'8':S*;altri;òg-'' 
gètti :lh;;mBtàllp|.{B yS'tro,ili;t#Ìtìi potta. 
sp|ivatl Jiiè';jiressisdi Aquitalaìià^^hè sonò; 
:pi'Òpi:iafàpclò! :GpyBi'nP,; pÒ)r;$;9Ìggiuntkj 
<ii qiiMlà óra dòhàiKpoÉrà inpstràre: ài-
pubtillòpsttidioso miacollezidhe di ànibre; 
lavorate la più ridpa' forse òhe esista,;pei' 
numero e bellezza degli oggetti.: ; : 
;-' ; ; OniSre ' é taìn pata'; 2236' in voi unir;,è482 : 
— OpuscPli : 1998 -^ tJarte gsógraflohe; 
e topograf. 47 "-Schizzi ili Pittori ( tra 
i, quali alcuni dal; Pordenone di Dom, 
Tiepòlo, ;del Politi ecc. ),47 ,--- .yetii 
antichi Roraani (cinei-art, balsamarii ecc.). 
245 — Terre cótte (Lucerna, vasi, am-' 
polle eco.) 88 ~ Brónzi (aghi, icrittofli, 
tutorii, • apeoohi in frammenti) 62 —; 
Oggetti in altri .metalli 4 — Àvprii 
(oonipre.sì ;raoUi frammenti). 110, ~ 
Ambra lavorale (óórapresi molti frani-
mentì) 69 ~- Altri oiraelli 42 —Pietre 
inòlse 8;;—.Ornanaanlii ili oro ed argentò: 
16 —.Monéte romane in argento 94'— 
Monete romane; (moltissime non leggi­
bili)' 1200 — Monelo dei Patriarchi 
d'Àquilpia; in argento 94 — Moiwte e 
medaglie modèrne, 41, 

Ciròolo Arlistloo, — Ricordiamo «he 
questa sera òlle 8, avrà luogo' nella 
sale dal Circolo, rasaetoWèa generale 
dei soci per esaurire l'órdine del. giorno 
da noi pubblicato, 

Trattandosi di cose di molta impor­
tanza preghiamo i soci ad intervenire 
numerosi, se bene questa sera, essendo 
la riunione in seconda convocazione, 
sieno valida le deliberazioni qualunqiia 
'sia il numero dogli intorvenuti. 

Per ì maestri, —• La commissione per 
il progetto di lègge sui maestri elemen­
tari approvò sabuto.il testo rettiiicato 
della relazione dell' onor, Coppino, Il 
nuovo testo migliora ancor più la oon-
dizionl morali e materiali dei maestri. 

Saldalo ladro, — Quando avvenne la 
terribile catastrofe di Casamicoiola, o-
gnuno; ricorda con quanta abnegazione, 
con quanto.sàprifìoio, i soldati dall'ottavo 
reggimento Idnteriii, accorsero in aiuto 
aiypSveri; seppelliti sotto le maceria, 

NpiìJ tutti però lavoravano per un 
sant'òcS'nobile scopo: quello di snlvara 
dei fratelli ohe genievano e sofl'rivano 
1 più atroci spasimi. 

Ve;n'era uno per esempio che l'avi-
••dità del lucro feoegli diratìntioaro la tra­
menda sciagura ohe avea colpito migliaia 
dì infelici. 

Egli. intravvide il mezzo faoile per ap­
propriarsi la.roba altrui, 

Il ladro siiràbbe certo: Pietro Dossi 
che dall' ottavo reggimento venne maur 
dato in congedo a Vissandone sua pa­
tria che vanne arrestato i' altro giorno, 
sotto l'imputazione di essersi appropriato 
un braccialetto da signora rinvenuto tra 
le rovine di Casamicoiola, 

Ecco come andò la faccenda: • 
La qu'estura'.di Napoli fece pratiche 

presso gli altri uffici per sapere sa su 
qualche Monte di pietà (osse stato impe­
gnato un braccialetto, dì cui dava la in­
dicazioni. 

La nostra questura trovò il braoeia-
letto pressò questo Monta di pietà è; potè 
sapere Ì15|jìòn}e di pili slO aveva portato 
al pegnp; .una. do|nà• la quale subito 
con fesse, di averlo ricevuto dai soldato 
Pietro Dossi, il quale confusosi smarrì 
e rispose alla domande con poca coe­
renza talphà •venne subito arrestato, 

VedreRÌ:p'cóme andrà a finire questa 
brutta fiipgendaj intanto promettiamo ai 
nostri lettori di star bene informatf su 
le;_fasì. di, un processo così ìmportantp. 

Onesia polilica. — La Pasrio del 
Friuli, che: sì; è sempre mantenuta fer­
ma ad inorpllabile nei principi.,,,, di 
quelli ohe. sono al potere, dopo aver 

;naluralmente sostenute le idee dei pas* 
sali ministeri, si è pra schierata con i 
trasformisti, i quali, per il momenl;o, 
viaggiano col vento in poppa. 

La Patria ha econfessato fino la Pre­
sidenza dell',4,«ociazi(m« proi/ressisla che 
chiama ai redde ratinnem davanti al 
GemitatP, ed all'Assemblea, 

Essa nella mania trasformista ohe la 
invada ha finito per smarrire quel poco 
— molto poco — senno che lo era; re­
stato, a non si ricorda più di ciò ohe 
ha detto in tempi poco lontani è della 
Associazione progressista e delia, sua 
Presidenza. ; : , 

Va bene che la Presidenza stessa ha 
dato :una tale leZiòne alla Patria ahs 
in qualunque paese basterebbe perchè 
un giornale, fossa completamente liqui­
dato. 

Bisogna avere una gran faccia tosta 
per poter scrivere certe case ; por esèm­
pio l'articolo che ha stampato la Pa­
tria nel* numerò di giovedì 29 no­
vembre. 

Non volevamo parlarne. 
La contraddizione era troppo patente 

perchè occorresse rilevarla. Il pubblico 

sa fare giustizia dà per se stesso, di 
certi camaleonti del giocnalìsmo, oha 
per la pagnotta ;8àrèbbero; prónti a so-
stanartì 11 grati; Kandel;; Tartari. 
: D'altrotidr. iMIpatantajdisonestà ,pali-

tióà dèlia ii'a/fttf ed iliJtìó linguaggio ; 
aéóhvèalente:.^dnMgluridsg:;è oósl inani-
festó,'ijli^IlaÌÒitf;jtraàpa'H;r|;in; fondi) fai 
suoi: : àrtiòlh Jlr ffollo ówsl suols àp-
plioara; àlli»;..dòòf iito;'., .;W;'n';-,.;. :.;;.;,. 
, Con 4ùàl vcoraggltiì' Un giòrnalòi eha 

osò ehiamarBi progressista,; può far dire 
ài isapóriOni dèlia Sinistra storica par ti 
;pòifiódi:com;e;il spguantP; ; . .,< [A 

: i Temiamo dhè̂  àocattato;ìi. program-
iiia di Stratiellàda uh rilevaste numero 
di,t)epiitàtì; di tlèstra è del Centro, tra 
cui va ne haiiiio dlMinistóriadiii, mai; 
più, a noi sarà datò di tornar ài potére; 
Quindi :.riggrupp(amopi coma Sinistra 
vera, pura oisfortco, segnaliamo il (ra> 
sformisino, àiSohe se'p'el momento non 
rimunerato, coinè; un 'equivoco, coma 
un.ingannò, coma uh perióolo;per t'av­
venire delie nòstra libarp. istituzioni, 
oottietiu i-egresso e una spècie di apo­
stasia politica.!). 

Per la i'oìi'io dunque la Siniatràslàriéa 
non è ohe un agglomeramantó di ambi­
ziosi e di. dispuesti anelanti il potere 
pél' il;potere? ,,; :',.» ,' 

Quando ih questo, modo. si scrive.,dì 
gante fra cui o' è, Calroli, ; ZanardeUl, 
Ofispi, Nicotara, Miceli, ;Doda e che ha 
con sé Nicola Fàbrlzi, Vare, Villa p. 
tanti altri, bisogna : aver dimenticato; 
parte,, grande, e nobile,parte, de!la;8to-i 
ria d'Italia, e 'misurare gli aiiH alla 
propria strégua. . 

Il signor U, — Non Creda ilpubblicp; 
che si ti'attì di qualche mistero a seri-
sation. 

Il signor U, è quello; che sulla Palm 
del Frl'iilt aveva biasimato; il cronista 
di questo giornale perchè'aveva gridato 
contro i saltimbanchi che'sparavano r: 
fucili è spaventavano i cavalli in Giar­
dino grande. 

Ora il signor U, quantunque ignoto 
al pubblico ed anche a noi, ai è offaso 
di una frase dal nostro spedita al suo 
indirizzo, pregati di Inserire la se-; 
gueuta,: • : 

La pura compassione di pòveri di­
sgraziati mi dettò )!firtiool8ttp portato 
dalla Patria del Friuli. • 

Ciò credo debba bastare onda dadi-, 
nare Certi epiteti pòco onoranti diretti 
alla persona fii'mata U. quale, persona 
sono io sottoscritto, 

:;' . (Segue la firma.) 
Noi òonteutiamo il signor. U, e ; lo 

prègliiamo, .quando vorrà farò della fi­
lantropia, a fare in modo di non re­
clamare pè!" li bene diiinò quando tale 
bene può faBiihalè a molti altri. 

Avviso per miglioria, — Si rende noto 
che l'appalto per un novennio dello 
Spaccio all'Ingrosso dai Sali e Tabacchi 
in Saoile venne deliberato sulla prov­
vigione offerta di L, 4.30 per ogni 
cento lire sul prezzo di vendita, dei 
Sali, e di L, 1.30 per ogni cento lira 
sul prezzo di vendita dei tabacchi, e 
che l'insinuazione di migliori offerte in 
diminuzione delle preindicate somme le 
quali non dovranno essere inferiori al 
vanteslmo dì esse, potrà essere fatta 
all'ufficio dell'Intendenza di Finanza 
in; Udine nel termine perentorio di 
giorni ; quindici, decorribilì dal giprno 
29: novembre p. p. e scadente; alle;Ore 
dodici meridiane del. giorno 13 corrente 
dicembre. 

La dichiarazione per migllorare'r, ot 
feria dava essere stesa in,carta da bolla 
da L, 1,20, ppjdeva èssere ccrredata, 
dall' attestato .di*òapacìtà;ad pbbliga.rsi, 
e dalla quietanza di Tesoreria pel depo­
sito di lire; milip,,. , 

Disgrazia, —-Sabato, verso: lo ore .8 
pom, fuori porta ;Ahton Lazzaro Mòro: 
e precisamente sulla stradella canipestre 
dietro l'ex. ci'mitero. militare,; Certo Pie-: 
tre Talmassóns detto Iaooti,yepchio ;di 
circa 70 annii:mentre condu.oeva, uni­
tamente ad Un : domestico, un carro ca­
rico tirato da quattro buoi, venne tra­
volto sotto le ruote; del carro ;st̂ sBO. ; 

Il pòvero vecchio, riportò una larga 
ferita ai polpaccio della gamba dèjtra, 
per la qual cosa dovette esser òucito 
dal dott, Marzuttini, chiamato sollecita­
mente : a curare, il ferito. Vogliamo spe? 
rareoiièguarirà quantunque la ferità 
pausa 1' età del Talmassóns dà molto a 
temere,'; 

Trichina, —• Da alcuni giorni : fa il 
cosidetto giro dai giernalila Polizia chp 
in una città della Prussia, a "Thorn, SO. 
parsone furono attaccate dallatrichinosi, 
e che io spavento pi quella popolazione 
è immebso', : . ' ; 

Non sarà male rammentare, a cui 
spetta, dì non tralasciare la massima 
precauzioni perchè non vengano impor­
tata da noi: carni suina infette. 

Concorso a premi. — La Commissióne 
consultiva per gli istituti di beneflpenz'a 
presieduta dal , ministro Berti,' propose 
che il prinao premio sia da conferirai 
alla miglior monografia di una società 
di mutuo socoorao che tenda ad assicu-

rara ai soci la sussistenza nella loro 
vaoohiaia. 

Tassa velliife e doihestiól. — Il Munì-
:cipÌ0;h4 pubblicato il seguente avviso : 
. ; Tutta le parsoneifoompresè ; nei ruoli 
i888;àlotti.;;;rigùardo,>ìa;insòrtà; qual­
che ;';dilter!Ìtì& ::«'Wtt-#^;:statat; deauuv 
óiàta.frà\gìi 'èleiflehti iaaMili Ivi iscritti 
e. quelli che' eslster'ahaov al 1 génhalo 
1884, e tutto,purè la persohP non oòm-
pt̂ fliSè ' in 'détti; ruòli,; ohe avrànnp dal 
detto giorno ià avanti, vetture o domè­
stici non peraiìoó notifloati, spflp , iiivt-
tate a.prodiirre, entrò il jglorno;;la gen­
naio ;p. V. la fp!ajiva.:diehiarazìotte al­
l' Ufliolo Muhiolpale nelle, forme a: sotto 
oonimiaatorla; della penalità stabilite 
dallo speoiale Re|olawèuto già più volte 
pnbblibatò.V: ' .. ; 

Le tasse applicate a óiàsohedUpa ditta 
nel ruoli 1883,:salve le rettìllóhe ope­
rate in spgulto a 'reclamò,:: iafanrio ri­
tenute anche per 1' anno 1884, quando, 
non élenòhei modi » tempi' suaspressi 
notificata Variàziòni.-
; Par gii eleménti di tassa che óesBas-

sarò è per ;i nuòvi ohP ; sorgessero. dòpo 
la::produzione delle nòtlflche sopra ri-' 
chiamate, dovranno' la relative dichia­
razioni vanii- prpdptta;al; Municipio en­
tro giorni 15 da ' quello; in cui sarà 
avvenuti là cessazióne ó la. sopravve- ; 
'nienza,". •.. 

Le pocultazIPni od omissioni di. de-! 
nunzia degli elementi irapoaibili debita­
mente accertate sottoporranno all' am-
ipenda da L,: 2 a- L, ;80, dà ;appll<sarsi 
lièi, mòdi e fermlài présòrUti'dal;;Titolo 
II, Capo. Vili della Legga Gòiaij.nale '20 
marzp 1868, ;allègatP 4, 
.-Baruffa. — La natte decorsa alle ore 
diie dopo ;ia mezZanoité avvenne una 
baruffa in upà casa itthomìnabila. 
Ècco poùe'aarabbé aiìdata la fàocatida, 

per infarmazioni da ; noi fatte assuniare. 
On individuo, di .qui hoii conosciamo 

il nome, entrò in una casa innomina-
bilp e sì riflutò di pagare,.,, per cui un 
uomo che riteniamo il padrone dello sta­
bilimento, si; rivolse al cattivò pagatore 
iogiungeiidogli di fare ii suo' dovere,. 
Questo..par tutta risposta estràssé Una 
ronca par tirare all'altro un colpo òhe 
fortunatabentp vanne riparato. 

.Venne riparato però con la mano si-
,nlstra;phe venne.ferita eòa uh; largo 
tagliò.dichiarato guaribile in 12 giorni. 

Non abbiamo però potuto comprèndere 
come il sàngue; sparso dal ferito ofl-
tnlnpiiallerpatoyecchlp vicino alla Log­
gia, coma so, qui, fosse avvenuta la 

,'lòtta,'' r V-'.i;''... .; 
Anche il girti fatto dal ferito è cu­

rioso, Ditattl, dalle; traccie dei sangue 
si rileva ohe.; esso . da Meroatovecchio 
è passato per via Mèrperie, piazza Mér-
oàtonuovo, via Paolo Canciani, via 
Rialto, piazza V; E., via della Posta, via 
IlOvarìa è vìa della Prefettura, recan­
dosi .all'ufiìcio di P. S. 
, 0n' altra traopìa va fino all' òspedale, 
dove il ferito si è recato a farsi mo-
diuara. 

All'ora di mettere in macchina ve­
niamo a sapere che il ferito è certo, 
Ohittaro Massimiliano filegnarae, figlio 
ad. un secondino dalle carceri,; che;per­
corse la città per rintracciare le guar­
die, che non si iasoiavano mai vedere, 

teatro Minerva- "--..Fióaimente jl'itn-
: presa ha trovato il mòdo dì far ingras­
sare; la cassetta degli inòassrserali; 

Ed il modo portentoso è ia (lorapa-
gala.„Milanese;Oaravati, ;. 

Còihe daper; tpito,;anphè fra noi i 
bravi artisti dalla Gompagnla : Caravati 
attirano il. pubblicò in teatro come aves­
sero ieproprietà del polo ihagaetioò. :; 
'i.;E;chi è; quel cittadino, che,.può: ri­

nunciare ad un paio d'.ore di vero di-
•yartìmento, • ad un paio d'ora di schiatta 
allegria? ' ;,. . :,. 

E allegria pròprio è quella, ohe sì 
prova andando ora al Minerva, : 
• Non fosse altro per sentire quella 

macftia dei Cavalli, un artista di molti 
mèriti 9 ohe sa fare tanto bene te parti 
di sciocco. 

Il Cavalli nella Cioss di Asen è un 
Massinelti adorabile, É il vero tipo dal­
l'idiota a de! balordo. Il pubblico non' 
può trattenere le risa il sow guardarlo. 
Quando il rnaestro lo chiama per esser 
interrogato, il pubbllCp ride al solo pen­
sarsi che JÌfflssi«elÌi dovrà rispondere. . 

Non possiamo dimenticare gli artisti 
della Compagnia Caravati, varamente 
bravi e molto bene affiattati,' 

La signorina G. Bontempó è una sim. 
paticà e graziosa artista e ieri sera ri 
scosse parecchie volte fragorosi applausi-

Nou possiamo: dimenticare il signor 
F, Sangalli un ;bravo attore e 'che sta 
molto bene in scena. 

Insomma un complesso mirabile e di-
yertantlssimo e che attirerà in teatro 
molto pubblico. 
, Questa sarà sì rappresenterà Vna perla 
commedia in due atti di Duroni ed.eai*-
deville I du' ors di E. Ferravllla,, 

Dopò il primo atto la signora Erminia 
Snidar canterà la romanza: Non ti scordar. 

http://sabuto.il
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viario con Rosa Molinari contadina - ^ 
Salite di liìaggìò'teSsìloWsbn Giusèp-: 
pina .Psrsssini' cucItKW' ^rfAtftòhiO Oo-' 
lintll fabtro con Tranquilla ; Riazardo 
:eon(admai • .. • ;;''p;;! 

ìSìSPACJIvrDl'. f ORSA.;' 
.̂  :^'-v;V VElÌB'àA, i ilicemlité. 

RèiìcUtii Biwl. 1 pinaitì 88,48 «d 88.68., U. god 
l lagllo 90.00 a 90.76, tondri» 8 mori 24.97. 
D 36.09 Ftànòese a TIBU : 99,06 a:99.86 

fàlult.. 
Patri da 30 franeU da 30.— a — ,—i Ban-

COttoto àusttiaishé da 303.60 a 308.76; Fiorini 
austriaoliì d'argento'da —.— a —.—. 

Banca Tonata l .gennaio da —a.~ Sodotìi 
Coati. Yen. 1. genn. da — a — 

BEBLINO, 1 dlcombro.; 
MoWliara ,480.60 Auslriadio 680.00 Lom­

bardo 3W.60 Italiano 89.10 
. LONDEà, 30 novombro. 

Inglese lOUSiltìt italiano 89 .BiB ;Spagnaolo, 
—.—ij Turco —.—t. 

FIEÉSfZE, 1 dicemtec. 
Napoleoni d'oro 30.——>; Londra 21.97 

Franceso D9.8Ó Azioni Taliaooni i Banca 
Hazionaio — i Férró»Ìo Jderid.foon.) —.00 
Bùica Toscana —— j Orodito Italiano Me-
liiiiaro .—Oi— Eéndita italiana 91.02 

'V;:'- VIElSriTA, 1 dicembre. 
lioWtlaì'o 283.80.Ì Lomiiarde 140,60 ; Ferrovie 

Stato 313.30 Banca Nazionale 887— Napo­
leoni d'oro 9.68 OamMo Parigi 47.86; i Cam­
bio Loiidra 130.60, Austriaca 79Ì46 

PABIQI, 1 dioembro. 
Rendita B 0|o 77i46 Bendila 6 Oio 100.40 
Rendita italiana 9l;20 Ferrovia Lomb. 
Ferrovie Vittorio Biuanuole —.— j Ferrovie 
Hofflano 180,00 ObWigasioni — — Londra 
36.20 —Italia . Ii4ilngieao.101.lll6 Bendila 
Turca 9,32 

DISPACCI PÀRTICOIÀUI 

MILANO, 3 dicembre 
Bendiia italiana 90.96; • aer.%U 91.10 
Napoleoni d'oro : 20.00. , —.— 

VIENNA, 2 dicembre. 
Rendita austriaca (carta) 7900 Id. àutr. (arg.) 
79.60 Id. aust. (oro) 98.80 Londra 120.66 
Nap. 9.88 

PAKIQI, 2 dicembre 
CUluBura delia sera Eend. It. .91.30 

Proprietà della Tipngrafia M. BARDUSGO 
BujATTi ALESSANDRO, gerente respons. 

In Trilsuiiale 
Un aMoluitiónè. 

; :Alle; Aiaise di ;Piàceiiza; 4 'tarìDainato 
rl 'altralsei'a ìl'ipifooessi)'contro i; dirat-
;^tòtì»lltì} gio^nSli ;Ì1: Piccblù-QÌ[Pn>greséo 
' l i a p i i M t l \ ' a t # eccitato: ài Jdlspi'ézzo 
éontró le Istìtuzioniì pubblióando il ma-
ni{83td:;:tieI?.fesdo;"(Jei(#J96tebcraiio. I 
due :gioriialÌ8tÌ' erano difesi da qilattro 
deputati al ParUmènto. 

, Vennero ^propOstt'dìnquB, quesiti ai 
quìli 1 gitfàtl rispósero liegatlvamente, 
La Corte prònunòiò sentenza- d' asso-' 
lìizionè. • 

Próoosso O'Dènwil. •r-^VeiSBi'dl è oo^ 
minbiato il procèsso cóntro 0 ' Donnell, 
r assassino,;della spia lirlatìdesè, Carey. 
0 ' Donnailisl dichiarò'Innocènte, «entra 
il pubblico accusatore • proyò, obe/si 
trattava ,'d'iin assasàiiiìcp con premedita­
zione. 0 ' Donriellftì condannato a morte. 

Ali'a.iamB di geografia. 
i'ro/sssore. — , lìl qual.Juògo trovasi 

,11 -disegnatore'.liella: projézioiie atéfoo-
grafica polare? 

Atùnm^; — Trovasi iu uno dei 2 poli. 
Pfofksòre. —•'M n^lla projaziOne ste-

reògrafioa equatoriale ? 
Aìmna.i-T.la un punto dell',equatóre. 
Pf'dfe.'isorcv — E nella proiézìoria ste-

reogcafioa orizzontale. 
1 i l i i f i f tc -^ Stili'orizzonto. 

sSciarada 
Il inio primier in gallica favella 
É sempre responsiva.particella. 
Italo' è i'odro e s'usa in Francia ancora, 
Riempie in Italia, nega in Francia ognora. 
J e r j p . è l a t i n o e nella rima il dico. 
Ma non io speri tnai/ohi m'è nemico. 
£a Orisene nel totale con ì>m loti 
Le tasche asciuga dell'incanto iion. 

' Spiegazione del Indovinello antecedente 

Fata. 

•\l'" a ri sii 
EsposizicnB internaiióiiale di Londra.— 

Procedono alaotemeiité 1 preparativi per 
l'esposizione intemazionale che ai terrà 
in quella' città; nel ; prossimo anno nel 
grandinso Palazzo diiGristallo.. 

Le industrio inglesi vi saranno larga­
mente rappresentate e vi oonoorreran-
Eo tutte le nazioni che sono in re|azio,: 
ni diplomatiche con l'Inghilterra, 

La redazione d'un giornala in fiamme. 
.— La notte del 30 uttinóondio distrus­
se completamente: la stamperia e l'af­
fido di redazione del,iournol de Gaen; 
i r danno ascende a 20 mila lire. 
, Fiasco. — .Al teatro Sannazzaro di 

Napolila compagnia drammatica nazla-
naia rappresentò Pàlse fafin'glie, ridu­
zione di Paolo Ferrari dui Fuux ména-
gesdi Pailleron. La commedia ottenne 
uà- insuccèsso; completo, malgrado la 
splèndida esecuzióne. 

Flanella eletlrioa. —-̂  L'elettricità ven­
ne applicata pei'fino alia" flanella. L'in.' 
Tenzioiie è dovuta^ a! dottor Olàùdàt, 
qiiàl6;as8Ìoura,ché con tal mezzo si evi­
tano"!, reumatismi. 

: L'si',curiosa flanella contiene, per ogni 
cSilógràmma di' lana, 115 fra ossido di 
stagno, di rame, di zinco, e di ferro. 

' Questi prodotti metallici sono inseriti 
in mezzo al tessuto,e;oóstituisoono così 
una vera j)i7a secco., ! • • 

Da esperienze fatte risulta che la fla­
nella predetta, sviluppa :,elettricità sia 
selioplice contatto,, sia meglio ancora, 
in ,,presenza dei pirodotti delia traspi­
razione, quando ii tessuto è applicato 
sul corpo; 

L'Uomo pili veooìiio. In Eessarahia, 
vive presentemente e gode piena salute 
certo Sawtschok dell'età di 130 anni, 
ii quale si considera conie 1' uomo più. 
vecchio che esista-nèl mondo, Egl i ,è 
oriundo dell^ E,ussia e vi-yeva in Bessa. 
rabia sino da quando' qiiefta provincia 
apparteneva alla 'Turchia,, Il più attem­
pato dei suoi flgU conta 87 anni, mà̂  
è vigoroso quanto il padre. Questo lo 
abbiamo già detto tempo fa. Oggi ag­
giungiamo che il villaggio, in cui Sa-vvt-
sohuk vive da un sècolo, ha 120 case, 
che- .tutte vennero" fabbricate intorno 
alla sua capanna, che ' costrussO egli 
medotimo in compagnia di un amico (e 
tutte quelle case sono abitate eaolusi-
vameute dai discendenti di loro due. 

I figli, nipoti, pronipoti, ecc., di que­
sto, vecchio patriarca formano 60,'fa­
miglie. 

II •più centenario ha i capelli ohe, dal 
bianco più candido, hanno preso una 
tinta Verd88tra. 

IJotiziario 
,̂" Mtócheisa fiiùbìk' ' 

Ròma'^iin s e ^ t ó all'aooeMaiBènto 
ordihà{É|aK-MwliSni;dallajtàsw: dijrio-
ótìèzza'iiiSbìla-61,sfé|3b8 nell'aniiói'itó 
uh iaiglltìt"aiDBntó''di. un .aiiiiona e ,200. 
inìiàlIrèV II ministro attende maggiori 
aumetiti' Wèl 1884 in cui si farà la: re- , 
visione biennale della tassa. 

: It-biiaueio,, 
La commissióne del bilancio approvò 

oggi il fiilancìo sèttestrale. Inoaricò ii-
relatorldi ' fare brevi relazioni,del sin-, 
goM tììaricii speòialmenle sèi .óapìtòli 
•parlati;- Queste relazioni verranno alle* 
gate alia relazione generale che riaffer­
merà la,legge del bilancio:semestrale. 

jfi Re ed i ministri. 
.Stamane ebbe luogo la! consueta re­

lazione dei ministri al Re. Finita la re­
lazione alle ora 11 e 1(2, Depretis è 
Mancini conferirono còl Re fino a dbpo-
nìezzodi.' 

Fu pubblicato il progetto di legge 
ohe proroga il corso legale delle Banche. 

:/.''v::-i ' Divieto. :•,-"• ",:. •• '- •;•" ' 
Bàrftno 2, Al pfedicaìórè di corte e 

noto antisemita Stoecker fu intimato di 
tralasciare la sua agitazione o di ab­
bandonare il suo ufficio. 

Sciopero. 
È avvenuto uno sciopero parziale di 

compositori tipograii. 
' ' Per i condannali goUtici. 
Pietroburgo 2. In sèguito ad una, de­

cisione presa all'epoca della inoorona-
,:zione,:il ministro fdell'interno propone 
ila grazia di 65 condannati politici. 

UltiBia_P0sta 
i( principe (Jt Gerinonia. 

Varig» 2-Edmondo About dedica un 
articolo di fondo: alla voce che 11 prin­
cipe imperiale voglia, nel ritorno in 
Grftrmahia, passare per Parigi e fermar-
visl alqiiaiiio. Egli esprime il timore di 
dimostrazioni e invita i prefetti di po­
lizia a prendere immediatamente delle 
misure di precauzione. 

Scontro ferroviario. 
Vienna 2. Alla staziono di Ziri presso 

Innspruck avvenne ieri uno acontro fra 
un treno viaggiatori e un ;treno merci. 
Nel primo v'erano 212 pèrsonp. Alcune 
ebbero contusioni abbastanza gravi; l'im-
piegatO' della posta fu gravemente ferito. 

Telegrammi 
liigfbiltorra. 

Londra i 2. L'Inghilterra reclamerà 
per gli ostacoli che il Portogallo frap­
pone al, commercio inglese nell'Africa 
ocèidehtale. 

Londra. 2; Hartington parlando agli 
elettori di Accrigton difese la politica 
interna ed èstera del gabinetto. Disse 
ohe la Grermania inyitó l'Inghilterra ad 
ègire d'accòrdo per la protezione degli 
interessi ihglesi e tedeschi in China nel 
caso' di una' gnèrra con la -Francia. 
, Londra 2. L'OiJScrtxir ha dal .pairo: 

Annunziasi una iiìsurrezione nel Dar-
foUr,- I l go.veriia,,torè sarebbe ferito. La 
tribù dei beduini, aèi'llitìtorni di Kas-
sala è pure iiisorta.:: 

"'Itll^lil.:',,:-
Piefroburgo 2. Un ukase ordina la 

emissione di rendita in oro per un va­
lóre nominale di cinquanta milioni di 
rubli.-',. 

Serviranno per rimborsare la Banca 
dello , Stato ed a coprire le , spepe fer­
roviarie. , 

Aiuci'iea. 
rie.W Yorit 2. Il lord luogotenente 

proibì tutte le riunioni nei dintorni; 
regna agitazione. 

Austi'in-9Jn||;hcria. 
Budapest 2. La Gazzetta ufficiale pub­

blica la nomina del conte Jihuen He-
dervary a Bano della Croazia, di Be-
dekcvichia.ministro oronto; il commis­
sario regio attualo Eamberg fu espnC-
i;ato dal posto. 

Memorialedei p r i va t i 
SllSUCIilTO DELLA ^ E ' I ' A 

Milano, 30 novembre. 

La giornata d'oggi ha fornito ancora 
un discreto contingente d'affari riguardo 
a tutti gii articoli, con preferenza però 
allo qualità belle e di merito, 

Cosi,,, furono venduto delle greggio 
classicbe dà 9 a 14 denari da L. 51 e 

52 8 delle sublimi intorno alle L. BO. 
Negli Orgànzltiilè «narohe extra da 18 

a 24 denari otteBìièro da L,. 64ja,:;66j 
ilolartioó da;:60};W6I, s divèrèl fólti di 
qÙailtSv'lièlla, ; d i s I S aV 26 deìiaì'iKdà 

•t/se-a:,^.;,,,^,,^^,:::-- s,:i^f-r 
': Ia';icoiiiplesstti,?fisùlta una , sitdazióBè 

meglict'ConsólidàKfapprezzi; più; •tóriiii. 
^ iCasia ìli ftìijitànio di Udine, ij 

• Smàtiom JW Hocembrt 1888. . 
;,; v;,', :;;.'-••,,•:,•'-'-•--'Aite-; .;:• ,:';,.'r-:''-;;' 

Doijarò in cassa.. . ; v . ; . . . L. 32,703.6" 
Mutui a-'onli inoraliU,.Jii. .-. , 441i8oS.83 
Mutui Ipotecati a prirati'l:, . . „ 416,138.80 
^Pìwatitl in. Conto: coWeitoV,. , .,Ì„ 69J409.()0 
Prestiti Sopra pégno. . . . . . . ,„ 60,666.48 
,0arteil6 garantite dallo Slato, . „ 1,189,187.60 
Cartelle:dei Credito-fondiario.:. „ 7l,-16rt.— 
Depositi in Conto cértento . . . „• 146,060.47 
Cambiali:In portafoglio ... . . . „ 380,926.61 
Mobili, roslstà-e stampo . . . . „ 1,376.10 
Debitori diversi. . , . : . . . . . • „ 62,089.70 

':• Soinma l'Attivo L. 3,781,622.88 
Spose pnerali da lìouidarsi In. 

Mo dell'anno . ,£.14,405.68: 
: Interessi passivi da - •- • 

liquidarsi . . . . .64,086.96 
Slmili liquidati . . , „ ; 6.318.80 „ 88,689.83 

Somma: Totalo L. 2,816,313.68 
Passivo. 

Credito del depositanti per ca­
pitalo . . . . ; . . . . ::\ . . L. 3,516,476.13 

Simile por intereasi . . ; . . . . „ ; 64,068.98 
Creditori d i v e r s i . . . . . . . . . „ 6,608,14 
Patrimonio dell' Istituto. . : , , . „ 108,894,41 

Somma 11, Passivo L. 3,693,738.69 
Bendite da liquidarsi in fine del­

l'anno . . . ; . . . . . . . . . . 121,472.99 

Somma .Totalo L. 3,816,212.68 
Movimenlo m6H3Ìl0 déi^ièrettif dei depositi : 

e dei ritìihóréi. • 
Lib. accesi n. 63, depositi n. 817 per L. 148,684.10 

, estinti „ 48, rimborsi „ 233 „ „ 119,619.63 
tjdino, 1 (iioorabre 18S3. 

Il Consigliere di turno 
GlTJSspPE DB P O P P I 

T a t o é l l a 
dimostrante U preasio medio delle varie carn. 
bovine e suine rilevate durante la settimana 

«nàliiit Poso Oarno 
reale 

(]« 
vendersi 

PREZZO 

degH medio 
animaU vivo 

Oarno 
reale 

(]« 
vendersi 
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Vivo 

a pesa 
morto 

iBÙoi. . 
Vacche 
Vitelli. 

K.618 
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» 62 

K. 315 
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n 2 7 

U60 0̂ 0 
„ 57 0̂ 0 

L.1360ro 
» moio 
*S'8dO/o 
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medio 
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."da 
Ten­
derai, 

; PREZZO," ; ' , , ; , . . •' 

^1 
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."da 
Ten­
derai, 

a peao 
vivo 

mono ^1 
Peso 

medio 
rivo 

Carne 
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."da 
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derai, 

a peao 
vivo 

• fuori •'' 
i laolo 
aanguo 

.t-;. sven- V • 
• trato :•••'/ 

o 
K12 K108 

• » — 

h. 86 0;o 
n —O/O 

L . - . - L . - 0^0 
„ — Old 

Animali macellati. 
Bovi N. 36 — Taccilo N. 23 - Suini N. 66 

— Vitelli N. 349 — Pecore o Castrati N. 24 

STATO CIVILE 
Bollettino settim. dal 26 nov. al 1 die. 

Nascite. 

Nati vivi maschi 7 femmina 9 
» morti » — ,. . j> 1 
» , esposti » 1 » — 

Totale N. 18. 

JHorli 0 domicilio. 

Sante Bujattl fu Gio Batla d'anni 
7S, agricoltore —: Giacomo ^alentinuzzi 
di Pietro di anni 8, seolaro"— Giu­
seppe Scrivani fu Gio. Battpd'anni 61, 
agricoltore— Teresa ,Aghi'na-Viotti fu 
Carlo d'anni 78,- éasaiinga: —- Alessan­
dro Zofiit ti ni di Nipolè d'anni 13 c.il-
zolaio — Antonia l?agnutti-Oo8atliiii fu 
Antonio d'anni 82, casalinga ~ Uosa 
Sprnaga di Alessadro d'anni 1 e mesi: 
7 —• Clelia Passarci di Giuseppe d'anni 
l e mesi 5 — Cecilia nob, Cappsllo-
TorelM fu Bonetto d'anni 74, agiata —: 
Pietro Ceoovi fu Giacomo d'anni 60,. 
possidente — Giulio Putti fu Domenico 
d'anni 66, macellaio — Giovanni, Zap­
pino fu CJiuseppa d'anni 71, or&floo — 
Dorotea Soorsolini-Dominutti dì Nicolò 
d'anni 38: sarta. ^ 

' /Morti néW Ospitale civile. 
Luigi Sànie di Giuseppe d'anni 84, 

agente privato . ^ Caterina Minisoaico-
Lanfrit fn Pietro d'anni 78, casalinga 
— Caterina iMarcato-Zaninello di Ce­
lestino d'anni 29, contadina — Pasquale 
Conte tu Vincenzo d'anni 68, stagnino 
-—Teresa Piooinin-Turcat fu Bernardo 
d'anni 63, contadina — Teresa Toneatto 
di Giuseppe d'anni 30, contadina. 

.., , Totale N.,19 
dei .quali 4 : non appartenenti al Comu­
ne di Udine., 

Matrimòni. 
Massimo Venuti facchino con Paola 

Del Bianco casalinga — Giovanni Rizzi 
fabbroferraio con ISmilia Tibùrzio lat-
tivendola — Giuseppe Marchici agri-
ooltoré: con Lucia Lodolo contadina -— 
Giuseppe Benvenuti vetturale con Lucia 
Aloisio sarta — Mariano Taddio falegna­
me-con Anna Gabaglio casalinga —• Mar­
tino Martincigh calzolaio con Lucia Du-
rigatto cucitrice, 

E8traJ!!óni;|el Begio Lotlo 
avvenuto ilrid dicembre 1883. 

Venezia 
•Bari 
Firenze 

. Milano 
NajSoll 
Palermo 
Roma 
Torino 

49 
18 

76 
78 

80 
26 

80 
69 

67 
9 

63 

S.'J 
4 

39 
9 

66 
34 
70 
69 

19 
78 
4 3 
32 
7 0 
7 1 
36 
86 

14 
16 
73 

6 

a 
6 

Per norma del pubblico ohe è inte­
ressato nelle'- Assicurazioni, diamo^ qui 
sotto un quadro dello Compagnie di As-
slourazioni nazionali ed estere che ope­
rano in Italiani ìg. 

DENOMINAZIONE 

Corap. d'Assiou. di Milano 
Cotnp. Anonima di Torino 
Assicur. Goner.di Trioste 

Pubblieaiioni espot^KH'Albo Municipale. 

Francesco Giorgiutto manovale ferro-

Riunione Adriat di Sicurtà 
Comp. Reale di Milano . 
:„, Italiana di BinsBicuraz 

Italia . . . . . . . . . . . 
Cassa Paterna . . . . . . 
La Paterna . . . . . . : ' 
The GrésUam . . . . - - • 
La -Natìonalo • 
Cassa Goneralo Agricola 
Il Mondo . . . . . . . , • 
Il-Danubio . ,.• 
La Centrale . . . . . . . . 
Tbe London and . . ... • 

Lancashlro,, . . . . . • 
Lloyd Suisse . . • . . . -
Là Confiance . . . . . . . 
La Nailon . s:. • . . . : • 
Prima SociOtìi Ungherese . 
L^ Fondiaria . . . . , . . , -
Azienda Assicuratrice . . 
Il Sole . . . . . . . . . . . 
L'Aquila . : . . . . . . . , 
U Mondo . . . . , , . , . 
British and Forei^p . . . 
Fondiaria . ; . .'i.'\ . . . 
L'Agraria . . . . . . . . . 
LePhènìx:. - ; . ; . , * . . 
La Baloìse, . . . . . . . . 
L'Urbàine et La Soine . 
LaRonaissaneo . . . . . . 
L'Union . . . . , 
L ' U r b a i n e . . . . . . . . 
L'Armement . . . . . . . 
Lo Comptoir maritimo . , 

SOCIETÀ MUTUE 
: Società Reale . ; .̂ ; . . 
La New Tforlt . . . . . 

6200 
600 

fi.1000 
1000 

6000 
20Ò0 
600 
1000 
600 
6000 
600 
600 
60Q 
600 

636 
6000 
600 
600 

fl. 1000 
600 
1000 
600 
600 
600 

fr. 500 
260 
380 
6000 
1000 
600 
600 

BOQO 

1000 

600 
6000 

i:aj 

1040 
376 

80°/i 
400 
600 
ICÒO 
400 
136 
400 
116 

!• 60r. 
136 
300 
600 
126 

63,60 
1000 
200 
300 

IIOQO 
100 

80% 
BOO 
100 
136 
100 
126 
60 

1000 
300 
126 
136 
1360 
1000 
200 
136 
1350 

31400 
2300 

4360 
1700 

8100 
100 
1930 

18600 
86 
110 
660 

106,36: 
2600 

, 810 

8000 
100 

1890 
2100 
110 

666,26 
140 

1680O 
600 
96 
5 

8000 
1900 
1030 
1» 

1000 

GONSERfATRIGE DEL VINO 
S coi mezzo del Solflto di calce pre- J 

parazioae apeciala del premiato P 
^ Stabiiigiento ohimioo di Carlo Bilia h| 
Indi Milano. ;. w 
f^ Si vénde presso, la Ditta Bosero A 

e Saadri.fermaoletf dietro il Duo' " 
mo Udias. 

leggete!!! 

III lerienza. 
Le tossi si guariscono coì-

l'uso delle piljoìfe della. B'enide 
preparate dai farmacisti .^osera 
e Sandri. 

Ceste da riparare 
Si aVverte ohe le riparaziodi 

alle ceste di vimini, vengono 
fatte, per modico jprezzo, da 
Tavani ear|òf premiato all'E-
sposiziohe dr Udine, e che abita 
in via Palladio nel palazzo An­
tonini. 

ALLA 

UDINE — dietro il Duomo — PDIHiS 

:01ip genuino di fegato di Mer-
Itizzo proveiiieiite dalla .Norvegia. 

Olio di fegato di Merluzzo con 
protojotiuro di ferro neutro ed inai-

. terabile preparato dai oliimioi fur-
macisti .lìosero e Sandri. 

L'olio dì fegato di Merluzzo ed 
il proto-joduro di ferro sono pre­
ziosi ritrovati della Terapeuiica 
nioderna, l'efficacia dei quali è 
confermata oggimai dai più di­
stinti prìitici. : 

Le virili nutritive del primo la 
azione ricostutiva degli elementi 
del sangue del secondo li rendono 
a. una immensa utilità in una 
seria'hnmerósa dì malattie, come 
la scrofola, la tisi, la raslillide la 
clorosi^ ed altre innumerevoli ma­
lattie ti' indole e di :i.<.tura analoga, 
trovano nei suindicati: rimedii e 
lo specifico immancabile, o l'an­
tidoto che impedisce l'ulteriore 
processo degli esiti morbosi. 

Orario della Ferrovia 
Fartesze 
'DA ODINE 

ore 1,48 autim., 
„ 6.10 antlm. 
q. 9.66 antlm. 
„ 4.46 pom. • 
„ 8.38 poin..-

misto 
omnibus 
accelére 
ODinlbus 
diretto 

Arrivi 
A VENEZIA 

oro 7.31 antlm. 
„ 9.48 antim. 
„ 1.80 pom. 

, „ 9.16 pom. 
n 11.36 pom. 

1^ 

fl 

I)A VENEZIA-
orO 4.30 antim. 

„ ,6.86 antim. 
„ 2.18 pom. 
„ 4.— pom. 
„ 8.-— poni. 

itJTL'ttO 
omnlh. 
accel. 

omnib. 
misto 

A UDINE 
oro 7.87 antim. 
n 9.66 antim, 
„ 6.63 pom. 
n 8.26 pom. 
» 2.81 antlm. 

D A UDINE 
oro 8.— ani. 

„ 7.45 ant. 
„ 10.36 ant. 

, „ 8.30 pom. 
„ 9.05 pom. 

omnib. 
diretto 
omnib. 
omnib. 
omnib. 

A PONTEBBA 
ere 8.66 ant. 
„ 9.43 ant. 
„ 1.33 pom. 
„ 9.15 pom. 
„ 12.38 ant. 

DA TONTilBEA 
ore 3.30 ant. 
„ 6.38 ani. 
.. 1.33 pom. 
„ 8.— pom. 
„ 6.85 pom. 

omnib. 
omnib. 
ontnlb.. 
omnib. 
diretto 

A vmum 
ore 4.68 ant. 
„ 9.10 ant. 
n 4,16 pom. 
n 7.40 pom, 
„ 8.30 pom. 

DA ODINE 
oro 7.64 ant. 
„ 6,04 pom. 
„ 8.47 pom. 
„ 2.60 ant. 

onmlb. 
accel. 
omnib. 
misto 

ATKIKSTE 
oro 1130 ant. 
„ 9.20 pom. 
„, 13.66 ant. 
„ 7.88 ant. 

DA TEIE8TK 
.oro 9.— pom. 

„ 6.30 ant. 
„ 9.06 ant. 
„ 6.06 pom. 

A UDINE 
misto 
accel. 
omnib. 
omnib. 

ore 1.11 ant. 
„ 9.37 ant. 
„ 1.06 pom 
n 8.08 pom 

Cartoleria Marco Bardusco 
Oggetti scolastici 

(ye(2ì.ai>i;!80 in quarta pagina). 

http://Ii4ilngieao.101.lll6


IL F R I U L I 
wmeBBtam Le inserzioni si ricevono esclasìvaìnenté all' itfflfteìo d'Mnmìnìiliziòie diel giimiMe 11 FrnM 

Udine--Via della Prefettura, N. 6. 
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fi 0oi|tadipello 
/Lunario perla gìoventiiagrlpola 

ò venciìWle presso la Gar'toleri;i F R A N C B S Ó S T T O , Morciitoveochio. 

iiga-'4r':iairv<.irra>t!iCT^ifl.nìrjig7T..rt<a-a 

mm- TIPppFU:i.jARjmiQ -ODINE; 

A. VISMARA •. ]H«rnl« S o c i a l e , un volume in 8", prezzo L, 1.50, 

PARI t |>r lu» l | i l toi^rloo-»noH>>icritaII d i PltD-imi'nssI-
Iplfóslò) un volume in 8" granilo di lOp pagiiiè,;illu9lirato con 
12 figuro lìtografliibe o 4 tavole colorato-JIJ s.ii». ' 

VITALE .• V » ' o c « h i n ( a l«t«»'n<» a no i sfgiiito alia Storia di • 
'Wi Zolfanello, ,UB volume,di pagine 376, li, a . a s , , , . 

D'AGOSTINI ; (1797-1870) niooirill mll i tnif i <lcl I^r ln l l , , 
diie volami in ottavo, di pagine 428-b84, con 19 tavole ,to-
pografiolie in litografia, l i . 5i00. 

ZQBUTTi;: Poeiilc isAltK cil I n e d i t e pubblicate jotto gli au 
spici deH'AccadoiBfa di tfdiàei due volumi'in' ottavo di pagine 
X5£xV-484-656, con prefazione o biografia, imbellii., il ritratto ; 
del poeta in fotografia e sei illustrazioni 1)1 litografia, l i . 6 .00 . 

Rce wmm 
MereatovéeeMo, sotto il Monte di Pietà/ 

Q(3cori?enti completi per la :«órittura e oalligràfla agli alunni deille scuole elemaiatari 
niascMIi'è Ifemminìli sectì^ !i 

Libri di testò per ie scuole medesime con; lo sconto del cento isul prezzo segnato. 

Mhri da scrivef^e a 
da fogli 8 formato quarto scrivere Centesimi 71 da fogli 8 foî mato quarto león; Centesimi lÓ 

:Ì' '\& " % ' '•'••>'• •; » ' ' :>; 14:| »: 16"'";-» ! > ' ' - ">" • ' ' ' > ' 20,; 

06GBTTI DI SAIiCELIiERIA E DISEGNO 
Oondiziohi e prezzi speciali pei Mtinieipi, Górpinipràli^edlstitUti^d Educazione. 

, • • • ' ; ' " - ì „ : ^ • : • • . • • ! „ , „ ! - ; • , . , • , • , i , . ; ; , „ • v - ^ i t s ^ , ' ; ! ! ! : ' • ; 

: Il resoconto stenografico, del processo stesso. oogli" 
relativi anche a Guglielnio Oberdank è in vendita 
alla Cartofem Mafoo Bardusoo al prezza di L. Mwa. 

Si spedisce franco di posta a chi invia L. 1.10. 

' .'%LI.F.M'8'«»WS i l i MWViWì' 

B l G|;IAOp,Mp\GOMlB,SSA[rTI 
a Santa Liicia, Via Giusoppe Mazziiti, in Udine 

•• ' . ' VÌENDÉSÌ'UNA' * 

Farina alimentare razionale per i BOVINI 
Numeroso esperienze praticate con Bovini d'ogni ctii, nel 

l'alto inedio e basso Friuli, hanno luminosamente dimostrato che 
questa Farinasi può senz'altro ritenere il migliore e pia o'co-
noijiico di; tutti gli alimenti atti albi nutrizione ed ingrasso, donollet-
ti pronti e' sorprendenti. Ila poi una speciale importanza peHla itiitri 
zioné dei vitelli. E notorio che un vitello noll'abbandonarè il latte 
della raadre.doperisce non poco; coli'usi) di questa Farina nonsolo 
e impedito il deperimento, ma ò migliorata, la nutrizione, bloavi-
luppo dell'animale progredisce rapidamente. • ' 
• ,1'i'!s™'lo l'ioerca'elle sì fa'dèi nostri vitelli sai nostri 

mercati ed il caro preziidjéhe si pagano, specialmente quelli beilo 
allevati, devono determinare tuttiglif'allevatori nd'appròfttttai'iiòi 
Una-dello; prove del;rSalo merito;di Questa Fai'inn, :c il subito 
aumento del latto nelle vacche e la sua maggiore densità 

''•'- "NB. Itecenli esperienze liapdq inoltra provato che si presta 
C(3n;gfniu!o vantaggio anche alla, nutrizione dei suini, il per i 
gtovaiii; animali specialmente, iV una alimentìvziono con risultali 

'.•itisupeVabili;; . '''^''•':^:'t''' ,•'••' ' ' " . ' [ ' ' • 
/•Il prezzo è mitissimò. Agli acquirenti saranno impartito le 

truzipiiv, necessarie p'e'r; l'uso. 

•:^jLjLpWATr«»IS:I « f Ii®,Vlf^l f 

.LOSTABILIMINTO 
CHIMICO 

• lAMACEUIIOO 
INDUSTftlALE 

Aitow f ilippMif dine 
breveltato da 8. M. il re d'Italia Vittorio Emanuele 

' "è fornito ;' • ' • 
delle'rinomate Pastìglie Marcliesitìi, Carrcsi, Béoher, dell' £r«mi(o .di 
Spaglia, Panerai,'- Vicliy, Pxci}dim, Bampaxinfi, Patirsoti' s liòaien^es, 
Cassia Alluminata Pilimusiii eco. eoe' atte'a;guariré'la tosse, raaóèdin», 
costipazione, bróricliite ed altre simili malattie i ma il sovrano dei, riraodij 
qiielfo elle in iin momento elimina ogni specie di tosse, qtieilo che oram,ai 
è cormsciuto por 1' efilcadia e aeinplioitó'iti tdttaitàlik';'ed liriche "all' éitafò 
è chiamato col home di • ' : ' ; ' 

JÉ'olvei'i: t^ettorali Pappi. 
Queste polveri lion hanno bisogno delle giornalièro ciarlalanescha rèclames 

che si spicciano dii qualche-tempo, segnalanti ìirpubWiÒo'guarigioni per 
ogni specie di malattia; esse si raccomandano da sé col solo nome e sia 
per la semplice ed elegante confezione, sia ; nel ,prezzo mesphìqo di .una 
lira a! pacchetto, sorpiissano qnaIsHsf''a/(rìj mòtffMtìé«(o'_a("s/'enirĵ ^^^^ 
Ogni pacchetto contiene 12' polvpH''(!otì''rélatiVà IsìréizìBnè' ìiì' óarta"di;se'tà 
.lucida, mnnita d(d timbro della''-fiirtiia(!Ìa'Filip{ilizii!''-"'"'" " '"'«'•';'= ••"•'*•' 

Lo stabilimento dispone ;indllra'delle'seguSfiti'sp8pialìtà,oliè:fra le tanta 
espèrifflontato dàlia scienza medica nelle malattie'à cui si' riferiscono furoh» 
t/ovate estremamente utili e giudicate, e'per là pi'ep'arazione accurata,! le 
pia adatte a curare e guarire le infermità che, logorano ed. affliggono;]'u-
mana specie; •• 

S c i r o p p a III. n i f o o r o l n U n t o ill'_<;a^l«e; e ,f(:riî o^per ?oifbiitter,e, 
la rachitide, la mancanza (li nutrimenti Èéiba'inWni 'è: faòciiilli,'r ànèinia, 
la clorosi'e simili. • , .„, ; „,; ;.,!,,,,r,̂ f, ,-- •- !.>,,,.;':,, s-! 

S c i r o p p o ili i l l ie te l l l a n o o efficace contto i catarri cronici dei 
bronchi, della vescica e in iutfe le;affezioni,,di simil genero. 

S c i r o p p o <ll e h i n n è f e r r o , imp'()rlant,is?i,mo. preparato tonico 
corr'oboi'itntel, idoneorim;s'6ramp grado* ad ,eiirainaro^le ioialattle.wpqi^jhe.^el 
sangue, le cachessie palustri, ecc. ' " ' . ' " - , --̂  

Sclroppo,:<i | leatrni .uc ali t i oodei i ia , medioamento riconosciuto 
dà"tutto le autorità mediche'come quello òhe guarisce radicalmente le' tossi 
broncliia|i, convulsive e canine, avendo, il'cùmpòneul'e balsamico del.Catraifao 

'e; qiièìlo'sedatiyo della Codeina. , - i ' . 
; 'Òltr'é a ciò alla Farinncià'' Filippuzzi vengono preparati : lo Sciroppo,ri» 
Bifasfolattato di c^lcej-1' $llsir Coca, Y Elisir China, V Elisir Gloria,, 
i' Odontalgico Pantkti, lo Sóifoppa Tamarindo Fitippùsixì,_ \',Otio ili Pedalo 

'.di' ilerluao ' con e isemV: protojoduro di ferro, le pòtoèrt óiiMniòmo?» 
4o/'oreiic4e;pe!',coi)oiii;e;6oDmt,ecc. «co. .;;>•>;;' :K-Ì:.!1-Ì 

; Specialità nazionali'ed estere corno; Farina lattea: l{estlé,,Perro Bravais, 
^MagmsliiiJIenry's e .iandriani, Peptane e PanoreatinaMefresm, Liquore 
Goudron de ,Gugot,'Oiio 4i. Uerlm%a Bergen, fistratto Oj-m JalUto,,,Ferro 
Famlli, Estratto tietHg,'Pillole Behàtii, Porla, SpelUimon,^ Brera, Cooper's 
HqllqwaylBlànmrdf tìiàcdriiini, Vallet, febbrifugoMonti,'sigarétUstrami>ni<>,' 

•Sspièh, "reta''altafHicà'tìàUeami callifugo Làsi, Eorisiritylon, Elàttiia 
Ciuti, Confètti dl'iii'oéuró di cànfora, eco. eco." ' •''-•'••; • '''"' 

.L' assortimento degli articolidì gomma elastica e dogli oggetti chirurgici 
è ' ' c b m i i l e t ó ; ' " ' • " ' - •: •• • , ' • ; ; ; ; • : " . - ; . ' ' ; ' " ' 

lAcque minerali.delle';primarie,fon4i,italiane e straniere. 

9^»^0^mi¥M^0^^^^^^m^^^m^w«'^.^^'^^^^^^' 
BillTITPArMPWBP 8'D''"^PI'S''9ntemente dovrebbe essere.lo scopo di Ogni, 

' « i i • i S \ i m ^ I A H K ' S M H 'fijiilJIUJÌlLffllJlUiriJI-ammalato;, ma'.invece ìnoltissirai souo colóro ohe-uf. 
^ L i 3 t J i " * * ' i ^ ^ ^ ' ' l ' F ^ l ^ • ' ' ' " malattie segrete (Blennorragie in genere) non guardano ohe a far 
' ^ B # ! « « P , * ^ i ; • S 1 I laiBB scomparire al più priisto l'apparenza del male ohe li tormenta, .anziché di- , 

St\ili|»g6re pei' sempre o radicalmente la causa ohe 1', ha prodotto ; e, per ciò tare ad.operaiio astringenti'dan'nosissinii'' alla 
salute propria ed a quella della ' pròle nascitura. Dio sucbede tutti i giorni a quelli ohe igiiorano l'eslktdtiza delle pìllole 
del Prof. t W f l / POflTi dell'Dnivarsllià di Pavia. ' ; ; ! ' ' ' : ' • ; "^ 

Qàeste pillole, ohe contano ormai trentadue anni di successo incontestato, per le continue e perfette guarigionrdegli scoli 
oiiiol che recenti, sono, come lo attesta, il vaiente Do^t.iBazzini di Pisa, l'unico e vero riraedio'cHè unitaniènt'e''^U'aciiji'a 

catarri.i^retrali. 0 restriDgimentì d'prÌDa),';P 
SI cren 
sedativa guariscano radioalmenta dalle predette malattie (Blennorragi 
c n ì r e l i c n c l a luala t t ia . ' ;•.':••-»;; ;':•'"••"''' 

SI DIFFIDA 
Ohe la.sola Farmacia (Jttavio Galleani di .Milano con ! tabqratoiiio Piazza ̂ S , 
Pietro e tino, g, possiede lii .fedele,,6; niaBistrale:ricotta .delle v à e 'pillole,del 
Prof. LUIGI POlìTA dell* DnÌTer.sità di Pavia.'' ' " " ' ' ' : 

fe .Inyiàudo 'vagliK. postulo di L. 3.50 alla Farmacia 24, Ottavio Ga)iei(ni, IMilano, Via Meravigli, si ricevono franchi, nel,Regno 
^ ed all'estero: —, Una scatola pillole del prof. Luigi Pòrta.'•-^;'Un japone ili polyer9:';Be^":aoqua sedativa, coll^istruzìoBe ,80^ 
g modo di usarne. . , ' • , ' , . ; ' J Ì Ì •'. ••;̂  ri,«'"o •• ,.!,••,,, Ì,'>-:-JS,,:.,;,J: ,..,,, • , , 

» ; Visite confidenziali ogni giorno e consulti anche per corrispondenza. 
W Bìvenditori :. hi ìSiltue, Fabris A., Comolli F., A. Pontotti (Filippiizzi), farroaoiati ; Oorlii ln, Farma^iaC. Zanetti, Farmaeia;Pontoni; 
5) ' r r l c s i c , Farmacia C. Zanetti, G. Serravalloi Z a r a , Farmacia fi. Androvic; l ' r c n t o , Giuppoui Carlo, ,Priz?ì C., San.tom; S|>(iI«tro, 
fi AIjinovic; O r a » , Grablovitz ; F lMmc, G, Prodam , JackefF.; MHnnói SVàbilimento C. Erba, via Marsala n.. 3, e'.sua ; suoeursa.ls 
S\ Galloria Vittorio, Emanuele n. 72, Casa A. Manzoni « Comp. via Sàia 16'; B o m a , via;Pietra, 96, Pagaiiini'o Villani, via Boromei n, 6, 
^ e intuite le principali Farmacie del Regno. . - ' 

ydi»e 1.8̂ 8 — 'i'ip, Maroo Bardusao 


